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protesta del Com itato circa la occupazione ita liana, p regan­
domi di farla consegnare al R. Governo. A ssicurai che ciò 
sarebbe stato  fatto im m ediatam ente, facendo però osservare 
che la protesta doveva essere fatta  a ll’In tesa  e non a ll’I ta lia : 
ciò che parve scuoterli e m olti approvarono la m ia osserva­
zione, m a orm ai la protesta era già s ta ta  com pilata e per evi­
tare una  nuova faticosa com pilazione, fu lasciata tale e quale.

(( Il presidente mise a m ia disposizione due m em bri del 
com itato ed il capitano di porto per la scelta del piroscafo da 
adibirsi a caserm a ed im m ediatam ente inviai con essi al lago 
P roklian  il 1° tenente di porto signor Diciotti.

« Da altre inform azioni avute mi risultò che almeno 
3000 arm ati, fra i quali m olti soldati dell’ex esercito austriaco, 
com andati da ufficiali e con le m itrag lia tric i e bombe a mano, 
prim a accennate, erano pronti agli ordini del com itato. E data  
l ’osten tata  freddezza della popolazione a mio riguardo, resa 
più  striden te  d a ll’accoglienza avu ta  il giorno prim a, m i form ai 
il convincim ento che un ulteriore arrivo  di forze, in quan tità  
non sufficienti ad in tim orire  per il loro num ero le truppe e le 
bande arm ate, avrebbe dato luogo certam ente ad un cruento 
conflitto. R adiotelegrafai perciò a V. E. di sospendere l ’invio 
della Puglia  in a ttesa  che la popolazione, sia con la d is tribu ­
zione di viveri, sia con una pruden te  ed energica azione d i­
plom atica, si fosse calm ata e si assuefacesse a ll’idea della 
nostra  occupazione. Le inform azioni unanim i ricevute in se­
guito m i conferm arono sem pre più n ell’opportunità  di tenere 
questa linea di condotta che, in fatti, come ho saputo recente­
m ente, è s ta ta  ritenu ta , a giudizio dei conoscitori delle condi­
zioni del paese, come la sola a seguire.

« T u tta  la g iornata m i tenni in contatto  con gli elem enti 
a noi favorevoli e debbo tribu tare  un  vivo elogio sopratutto  
agli ex ufficiali redenti della m arina  austriaca, i quali, non 
ostante le difficoltà ed i pericoli ai quali andavano incontro, 
essendo sta ti m inacciati assieme alle loro fam iglie dai jugo­
slavi, non m ancarono m ai di recarm i u tili inform azioni.

« Fu prescelto il vapore Trieste  per servire da caserm a, 
m a per m ancanza di rim orchiatori il suo affiancamento alla 
banchina fu rim andato  al giorno successivo.

« D urante la notte dal 7 a ll’8 novem bre si potè constatare 
che il servizio della stazione r.t. era molto deficiente, sia  per 
la ricezione che per la trasm issione dei radiotelegram m i, e 
perciò la m attina  del giorno 8 ho inviato  presso il presidente 
del com itato il tenente di vascello Pezza, com andante del- 
ì'A lbatros, per fare rilevare questi inconvenienti ed indurre  il 
com itato a cederci la stazione. Il signor Pezza riuscì nell’in ­
tento e poco dopo la sazione r.t. fu presa in consegna dal 
nostro personale.


